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GEsTIonE dEL PRoGETTo 
nET ZERo

L’articolo descrive le strategie da adottare in modo che i  project manager possano diventare pro-
tagonisti della transizione globale verso un futuro sostenibile. Infatti, il raggiungimento di questo 
ambizioso obiettivo richiede uno sforzo di collaborazione da parte dei diversi soggetti, ma i project 
manager sono ben posizionati per dare un contributo significativo a un pianeta più sano per tutti. 
L’ultimo rapporto di Forbes ha calcolato in 9,3 trilioni di dollari annui fino al 2050 l’investimento 
necessario a livello globale per rendere il mondo a zero emissioni di carbonio. Cosa può dunque fare 
realisticamente il project management nei prossimi ventisei anni per raggiungere tale obiettivo in 
relazione ai due elementi fondamentali, la realizzazione del progetto e la raccolta di fondi?

(Traduzione e adattamento A. Cagliesi)

luglio settembre 20 24

Cosa significa net Zero?
Secondo Forbes, «lo zero net-
to è uno stato di equilibrio in 
cui le emissioni rilasciate dal-
la Terra nell’atmosfera sono 
controbilanciate da una pari 
quantità di rimozione delle 
emissioni».
Vista l’enormità degli inve-
stimenti necessari a ottenere 
l’azzeramento delle emissio-
ni di carbonio entro il 2050, 
come evidenziato dal rappor-
to Forbes, è chiaro che questo 
rappresenta una sfida signifi-
cativa, ma anche un’opportu-
nità per la gestione dei pro-
getti e, per i project manager, 
di svolgere un ruolo cruciale 
nel raggiungimento di tale 
obiettivo, cercando anche il 
sostegno di Madre Terra.

Il ruolo del project 
management 
L’articolo analizza alcuni dei 
modi in cui la gestione del 
progetto può contribuire 
al raggiungimento di que-
sto obiettivo nei prossimi 26 
anni.

sostenibilità
Affinché la sostenibilità possa 
essere inserita nei progetti, 
l’organizzazione deve stabili-
re i propri criteri di sostenibi-
lità. Queste metriche potreb-
bero comprendere, ma non 
solo, obiettivi per:
 - riduzione del consumo 

energetico;
 - riduzione dell’impronta di 

carbonio;
 - riduzione al minimo della 

produzione di rifiuti;
 - approvvigionamento re-

sponsabile.
Una volta fissati gli obiettivi, 
come per qualsiasi altro obiet-
tivo di consegna, è necessario 
condurre un’analisi completa 
del ciclo di vita sulle metriche 
e sui criteri.
Si suggerisce di fare una ana-
lisi che esamini l’impatto am-
bientale di ogni fase proget-
tuale, dal reperimento delle 
risorse allo smaltimento/fine 
vita.
Comprendendo l’analisi del- 
l’intero ciclo di vita del pro-
dotto o del servizio fornito, si 

individuano le aree chiave su 
cui concentrarsi per una mag-
giore sostenibilità dell’orga-
nizzazione.
Un impegno precoce con le 
parti interessate può aiuta-
re a identificare i problemi di 
sostenibilità e le potenziali 
soluzioni specifiche per il pro-
getto, dando più tempo per 
proporre soluzioni.
Altro suggerimento è inclu-
dere i requisiti di sostenibili-
tà nel processo di selezione 
dei fornitori, concentrandosi 
sull’impronta ambientale di 
materiali e servizi.
Ciò può essere ulteriormente 
rafforzato dalla comprensio-
ne del costo del ciclo di vita 
degli acquisti.

Promuovere 
l’innovazione verde
La promozione dell’innova-
zione verde è essenziale per 
combattere il cambiamento 
climatico, ridurre l’inquina-
mento e creare un futuro so-
stenibile
Una volta che l’organizzazio-
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ne ha iniziato a identificare i 
leader di questo cambiamen-
to sostenibile, deve introdurre 
il concetto di campioni di so-
stenibilità.
Collegandosi con università e 
istituzioni che perseguono at-
tivamente l’innovazione ver-
de, le organizzazioni possono 
accedere a ricerche all’avan-
guardia e a potenziali trasferi-
menti di tecnologia per aiuta-
re a costruire la loro attività in 
modo più pulito.
Tra gli approcci possibili, l’or-
ganizzazione può utilizzare 
metodologie di design thin-
king che integrano conside-
razioni sulla sostenibilità nella 
fase di ideazione.
Un altro approccio potrebbe 
essere quello di sperimentare 
la prototipazione e la speri-
mentazione, oppure utilizzare 
progetti pilota, disegnando 
progetti più piccoli specifi-
camente per la sperimenta-
zione di nuove tecnologie 
e processi verdi, facilitando 
l’apprendimento e la diffusio-
ne scalabile.
Si consiglia di utilizzare un ap-
proccio aperto a collaborazio-
ni con reti esterne, incubatori 
o acceleratori di tecnologie 
verdi, per ottenere una mag-
giore trazione, raccogliere 
idee e maturare eventuali in-
novazioni.
La parte più importante delle 
strategie di ricerca e sviluppo 
o di innovazione è ricordare 
l’importanza dell’adattabilità 
organizzativa e dell’apprendi-
mento continuo. 
Introducendo la mentalità 
fail-fast, si può coltivare un 
ambiente di apprendimento 
in cui la sperimentazione è in-

coraggiata e i fallimenti sono 
visti come trampolini di lancio. 

Favorire  
la collaborazione  
e la condivisione  
delle conoscenze
Promuovere la collaborazione 
e la condivisione delle cono-
scenze accelera la risoluzione 
dei problemi, promuove l’in-
novazione e migliora l’effi-
cienza. Permette ai team di at-
tingere a prospettive diverse, 
evitare di duplicare gli sforzi 
e imparare dalle reciproche 
esperienze.
L’utilizzo di strumenti come 
le piattaforme collaborative, i 
forum, le basi dati condivisi di 
lezioni apprese aiuta a crea- 
re un ambiente e una cultu-
ra di apprendimento conti-
nuo, cosi come l’introduzione 
di programmi di coaching o 
mentorship. Da non sottovalu-
tare anche tecniche di gamifi-
cation.
Un altro modo per dimostrare 
la collaborazione è quello di 
evidenziare le storie di suc-
cesso di un progetto all’inter-
no dell’organizzazione, cosi 
da far aumentare la fiducia 
nel management incorag-
giando ulteriori esplorazioni 
nella condivisione e nell’effi-
cienza.

Fundraising
Lo sviluppo di proposte di 
progetto convincenti è fon-
damentale per assicurarsi i 
finanziamenti, in quanto con-
sente di articolare chiaramen-
te il valore del progetto, di-
mostrarne la fattibilità e mo-
strare la propria capacità di 
ottenere risultati, la sostenibi-

lità a lungo termine. Proposte 
ben scritte aumentano le pos-
sibilità di attrarre investitori e 
partner, dando al progetto le 
risorse per avere successo e 
generare un impatto positivo.
Per aggiungere maggior va-
lore a qualsiasi candidatu-
ra è necessario includere il 
legame umano nei risultati 
del progetto. Se pertinente, il 
team dovrebbe evidenziare 
come il progetto vada a bene-
ficio delle comunità locali o di 
gruppi specifici, sottolinean-
do il vero aspetto umano del 
cambiamento.
Una solida rendicontazione 
d’impatto trasparente for-
nisce agli investitori infor-
mazioni chiare e basate sui 
dati relativi alla performan-
ce ambientale e sociale di 
un progetto, consentendo 
loro di prendere decisioni 
di finanziamento informate 
e in linea con i propri valo-
ri e criteri di investimento. Si 
suggerisce l’adozione di un 
quadro di rendicontazione 
riconosciuto come la Global 
Reporting Initiative (GRI) o 
il Sustainability Accounting 
Standards Board (SASB). 
Questi strumenti offrono 
struttura e standardizzazione 
e possono essere facilmente 
implementati nel programma 
di un’organizzazione.

Creare capacità  
per la finanza 
sostenibile
Costruire una capacità di finan-
ziamento sostenibile dimo-
stra che siete un mutuatario 
responsabile. Comprendendo 
le opzioni di finanziamento 
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verdi e integrando le metriche 
di sostenibilità, attirerete inve-
stitori attenti all’ambiente, vi 
assicurerete finanziamenti al-
lineati con gli obiettivi del vo-
stro progetto e dimostrerete 
di avere una mentalità strate-
gica a lungo termine, a benefi-
cio sia del vostro progetto che 
dell’ambiente.
Questo inizia con la formazio-
ne e l’addestramento.
Iniziate con una formazione 
mirata per i vostri team di 
gestione del progetto, per i 
dipartimenti finanziari e per 
i principali responsabili del-
le decisioni, sugli argomenti 
chiave della finanza sosteni-
bile.
Per quanto riguarda la stra-
tegia finanziaria per la soste-
nibilità, si comincia con l’alli-
neare gli obiettivi finanziari 
dell’organizzazione con quelli 
di sostenibilità.
Una volta elaborata la stra-
tegia iniziale, sarà necessario 
misurarne le prestazioni e sta-
bilire i KPI di sostenibilità.

Concentratevi inizialmente 
su alcuni elementi fonda-
mentali e poi espandete-
vi man mano che la vostra 
esperienza cresce. Questi pic-
coli successi costituiranno la 
piattaforma necessaria per 
un futuro sostenibile, dimo-
strando al contempo il vostro 
impegno.
Ricordate che gli investito-
ri apprezzano la coerenza. 
Aggiornate pertanto con re-
golarità i vostri stakeholder 
sui progressi e sull’impatto 
ottenuto grazie alle vostre 
pratiche di finanza sosteni-
bile. Costruire una capacità 
di finanziamento sostenibile 
dimostra una responsabilità 
proattiva e una solida piani-
ficazione strategica. Non solo 
vi posizionerà per i finanzia-
menti successivi, ma può an-
che portare a una migliore 
gestione del rischio finanzia-
rio, a una competitività a lun-
go termine e, in ultima analisi, 
a un maggiore impatto posi-
tivo.

Conclusioni
Adottando queste strategie, 
i project manager possono 
diventare protagonisti della 
transizione globale verso un 
futuro sostenibile. Ricordiamo 
che il raggiungimento di 
questo ambizioso obiettivo 
richiede uno sforzo di col-
laborazione da parte di vari 
soggetti, ma i i project man-
ager sono ben posizionati per 
colmare il divario tra intento e 
azione, dando un contributo 
significativo a un pianeta più 
sano per tutti.

nota
Articolo tradotto per gentile conces-
sione del PM World Journal.
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